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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 10 settembre 2009

Alla cortese attenzione del
Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;
del Settore Mobilità del Comune di Milano;
dell’Assessorato all’Ambiente e alla Mobilità del Comune di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito ai lavori in corso nell’area compresa tra Viale Argonne, Via Sighele e inizio di Via Lomellina

Visto che


da alcune settimane hanno avuto inizio i lavori, con presenza di una struttura cantieristica, nell’area situata a metà di Viale Argonne, precisamente tra Via Sighele e l’inizio di Via Lomellina, con la funzione e l’obiettivo di introdurre nella zona interessata il teleriscaldamento

considerato che

la presenza del cantiere che coinvolge un’area estesa determina una diminuzione consistente di posteggi per residenti e che tale disagio arrecato comporta l’incapacità di assorbire la domanda di parcheggio

preso atto

che sarebbe opportuno definire in modo puntuale l’entità dei lavori, la loro durata, l’implicanza che essi potrebbero avere sulla mobilità generale nell’area interessata e, infine, interventi indirizzati a garantire l’assorbimento della domanda di posteggi da parte esclusivamente dei residenti della zona, nonché la situazione concernente lo stato della rete delle piste ciclabili presenti

si chiede

· al Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano il tempo di durata dei lavori, la ditta appaltatrice, i costi complessivi e la funzione precipua inerente l’installazione di teleriscaldamento nella zona, ossia l’entità e la vastità dell’area interessata al progetto e beneficiata in futuro;

· al Settore Mobilità del Comune di Milano se siano stati predisposti provvedimenti utili a garantire l’assorbimento della domanda di parcheggio da parte esclusivamente dei residenti, oggi privati in gran parte di tale opportunità a causa del cantiere in corso, nonché se, a conclusione dei lavori, saranno assicurati i parcheggi oggi sottratti a causa della presenza del cantiere;

· all’Assessorato all’Ambiente del Comune di Milano lo stato attuale della rete delle piste ciclabili presenti nella zona, nonché la loro continuità, e se sussistano progetti volti a completare le realtà oggi non coperte, assicurando un’omogenea distribuzione nella zona interessata;

infine si chiede

· a fronte della mozione dal sottoscritto presentata e approvata all’unanimità dal Consiglio di Zona 4 riguardante la richiesta di un ampliamento del servizio BikeMi, bike sharing, anche nelle zone, numerose soprattutto in periferia e oltre alla circolare interna, oggi non beneficiate da centraline di prelevamento e di appostamento delle biciclette, se siano stati predisposti provvedimenti e misure utili e funzionali a dare seguito a tale proposta, aumentando il numero dei mezzi a disposizione

Alessandro Rizzo
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 10 settembre 2009
Alla cortese attenzione
dell’Assessorato allo Sviluppo del Territorio del Comune di Milano;

del Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

del Settore Sviluppo del Territorio del Comune di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito allo stato dei lavori di costruzione del parcheggio sito in Via Morosini angolo Via Bezzecca

Considerato che

In data 26 luglio 2007 il sottoscritto ha presentato un’interrogazione in cui si richiedevano informazioni relative allo stato di avanzamento dei lavori per l’edificazione del parcheggio nell’area sita tra Via Morosini e Via Bezzecca e che, a distanza di due anni, nessuna risposta è giunta dai settori competenti in materia

Visto che

A distanza di diversi mesi l’area, dopo una bonifica avvenuta nel luglio 2008, non ha visto nessun intervento indirizzato alla realizzazione dei lavori, quindi in stato di abbandono e di degrado di grave entità

Preso atto

Che nella scorsa consiliatura, precisamente nel settembre 2003, è stato deliberato dal Consiglio di Zona parere favorevole al progetto definitivo, inserito da alcuni anni nel Piano delle Opere Pubbliche del Comune di Milano, e che prevedeva la destinazione del parcheggio ai residenti della zona, quindi nelle condizioni e nei limiti stabiliti dalle norme

Specificatamente si rilevava 

nello stesso progetto l’assenza di informazioni e dettagli riguardanti 

a. i prezzi di concessione dei parcheggi da parte della società appaltatrice; 

b. il numero dei posti auto che dovrebbero essere contenuti nella costruzione; 

c. la portata e l'entità volumetrica dell'edificazione

si chiede

· al Settore Lavori Pubblici e al Settore Territorio del Comune di Milano la data di inizio dei lavori, effettiva, la ditta appaltatrice dei lavori stessi, i costi dell’intervento, il numero di parcheggi previsti, nonché, infine, l’impatto sulla viabilità e la mobilità della zona durante la realizzazione dei lavori stessi;

· agli stessi settori il motivo del protrarsi della data di inizio dei lavori, dato che determina un prolungamento, con rispettivo aggravamento, dello stato di degrado e di abbandono dell’area;

· agli stessi settori e all’Assessorato al Territorio:

a. i prezzi di concessione dei parcheggi da parte della società appaltatrice; 

b. il numero dei posti auto che dovrebbero essere contenuti nella costruzione; 

c. la portata e l'entità volumetrica dell'edificazione

informazioni, queste ultime, non presenti in modo chiaro e delineato nel progetto sottoposto al parere di competenza del Consiglio di Zona 4 nel settembre 2003, e la cui assenza determina l’incertezza dell’impatto dell’opera a livello ambientale e urbanistico sulla zona interessata
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Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
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Milano, 10 settembre 2009  

Alla Cortese Attenzione

Dell’Assessorato alla Salute del Comune di Milano

Del Settore Sanità del Comune di Milano

Dell’Assessorato Politiche Sociali e Famiglia del Comune di Milano

Del Settore Politiche Sociali del Comune di Milano

Interrogazione in merito alla risposta avutasi da parte dell’Assessorato alla Salute del Comune di Milano riguardante politiche di recupero e la Delibera GC del 4 novembre 2008 “Approvazione degli interventi del Comune di Milano quali misure di prevenzione e contrasto al disagio e alle dipendenze”

Considerata

La risposta dell’Assessore alla Salute Landi di Chiavenna pervenuta in data 30 luglio 2009 all’interrogazione presentata dal sottoscritto in Consiglio di Zona in merito alla decisione presa dalla Giunta Comunale di smantellamento e chiusura delle macchinette “Scambia siringhe”, la cui gestione era affidata, come si evince dalla stessa, ad ASL Milano, Dipartimento dipendenze, in convenzione con l’Assessorato Politiche Sociali del Comune di Milano 

Vista in diritto

La Delibera GC del 4 novembre 2008 “Approvazione degli interventi del Comune di Milano quali misure di prevenzione e contrasto al disagio e alle dipendenze” in cui, in base alla risposta dell’Assessore, per promuovere il “recupero totale dell’individuo” si è deciso come strumento il non rinnovo della convenzione e che tale disposizione sembra abbia determinato una diminuzione del consumo e dell’abbondono delle siringhe in luoghi pubblici nell’ultimo anno, 

preso atto

nella risposta dell’Assessore della disponibilità su tutto il territorio comunale di due Unità mobili funzionali a promuovere informazione e prevenzione in materia di tossicodipendenze e una costante elevata attenzione da parte della Polizia Locale per la difesa da un eventuale pericolo per l’incolumità collettiva 

si constatata

che esistono diverse petizioni con discreto seguito in cui viene richiesta la riattivazione degli scambiasiringhe,  il cui contenuto e proposta vengono recepiti positivamente da insigni e illustri esperti in materia di calibro internazionale, quale il Prof. Pat O'Hare, presidente onorario dell'IHRA di Barcellona, l'Associazione Internazionale di Riduzione del Danno, e autore di un testo fondamentale sull'argomento

Si chiede

· all’Assessorato alla Salute del Comune di Milano e all’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano quali siano le misure e i provvedimenti presi, in conformità con la finalità della disposizione contenuta nella delibera stessa di Giunta, in materia di riduzione del danno, di prevenzione e di informazione e formazione delle nuove generazioni riguardo l’utilizzo di sostanze stupefacenti e ai loro effetti, di concerto con gli istituti scolastici;

· in base alla risposta dell’Assessore Landi di Chiavenna si individua una diminuzione del consumo e dell’abbandono di siringhe nei luoghi pubblici, si chiede allo stesso Assessorato e all’Assessorato Politiche Sociali del Comune di Milano in cosa consista in termini quantitativi ed effettivi la diminuzione e che cosa si intenda in materia amministrativa e politica in riferimento al termine “recupero totale dell’individuo”;

· nella stessa risposta dell’Assessore si parla di “Unità mobili” funzionali a informare e prevenire, nonché intervenire,  si chiede allo stesso Assessorato alla Salute le modalità di intervento predisposte dalle suddette unità, i criteri di formazione del personale, nonché, infine, il numero degli addetti predisposti e la sussistenza della convenzione, qualora esista, il suo contenuto; 

· infine si chiede all’Assessorato alla Salute del Comune di Milano e all’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano quali misure intendano prendere e disporre nell’immediato periodo volte a interventi di prevenzione 
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Milano, 10 settembre 2009
Alla Cortese Attenzione

del Settore Manutenzione e Tecnico del Sistema Bibliotecario Civico Milanese;

del Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano;

del Settore Tecnico del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Dirigenza delle Biblioteche Civiche di Zona 4 di Milano;

del Dirigente della Biblioteca di Via Calvairate;

del Dirigente della Biblioteca di Via Oglio 18

Interrogazione in merito alla connessione wireless all'interno della Biblioteca di Via Oglio 18 e di Via Calvairate, e al suo stato di attivazione in riferimento soprattutto al documento approvato dal Consiglio di Zona 4 su proposta della Commissione Educazione e Biblioteche

visto

il documento deliberato all’unanimità dal presente Consiglio di Zona 4 presentato su proposta della Commissione Biblioteche in cui si richiede l’attivazione conseguente della connessione wireless all’interno dei locali della Biblioteca Civica di Via Oglio 18 e di Via Calvairate, 

considerando inoltre

la presenza di antennine hot spot all’interno dei medesimi e ancora oggi non attivate, nonostante la loro precipua funzione sia indirizzata a garantire la struttura tecnica di copertura della connessione senza fili

preso atto

che esiste un progetto denominato Milano wi-fi indirizzato ad ampliare la copertura del servizio di connessione senza fili in rete in luoghi di interesse pubblico, biblioteche civiche, scuole, giardini, fermate dell’ATM, e che tale progetto, nonostante l’iniziale impegno economico, preso dall’amministrazione, non ha previsto ancora una sua adeguata attivazione diretta a realizzare l’entità della proposta iniziale

si chiede

· al Settore Manutenzione e Tecnico del Sistema Bibliotecario Civico Milanese e al Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano il motivo per cui, pur essendoci da tempo le strutture tecniche funzionali, a fronte di un documento approvato unanimemente da parte del Consiglio di Zona 4 su proposta della Commissione Biblioteche, non sia stata attivata la connessione wireless all'interno delle strutture bibliotecarie di Via Oglio 18 e di Via Calvairate, e se tale motivo sia riferibile all'assenza di criteri e di modalità di gestione della medesima, alla vacanza della convenzione scaduta per la gestione del servizio;

· agli stessi settori in indirizzo quale sia la ditta appaltatrice avente la funzione di garantire il servizio,  nonché la natura e i contenuti della convenzione intercorrente tra quest’ultima e l’amministrazione comunale

infine si prende l’occasione per chiedere

· al Settore Manutenzione e Tecnico del Sistema Bibliotecario Civico Milanese e al Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano, al fine di prevenire nuovi malfunzionamenti verificatisi nell’ultimo inverno del servizio di riscaldamento dei locali, delle Biblioteche Civiche e in specifico quelli di Via Oglio 18, se sia stato predisposto un programma manutentivo del sistema stesso, nonché quale sia lo stato attuale del sistema e del servizio di riscaldamento, la subitanea verifica da parte della ditta appaltatrice competente onde evitare il ripetersi di spiacevoli disagi per l’utenza e le lavoratrici e i lavoratori dipendenti

Alessandro Rizzo
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Ma Monluè ha stimolato storicamente anche progetti e idee che arricchissero il sistema culturale milanese come il Centro di ricerca  delle musiche del mondo  accompagnato da un museo delle attività contadine presentato per primo all'Assessore Carrubba nel 2000  e poi sempre riproposto con paziente costanza ai successivi amministratori.

suoi festival dalla Notte di San Lorenzo a Mediterranea, La festa della Musica , Show Case, East is West ,  i suoi concorsi per giovani band e giovani artisti come  Pagella Rock,  Cantautori  e Scorribande hanno segnato l'epoca della ripresa della musica a Milano e della crescita di una grande  generazione di nuovi artisti e tendenze . Un laboratorio  vivo di socialità, di conoscenze, di musica e di coesione culturale e sociale.

garantiva qualità di approccio, di offerta e di costo, rigore di comportamenti personali e collettivi : quell'autocontrollo  che deriva dallo stare bene e dalla socialità e non dal controllo coattivo e deresponsabilizzante: La Cascina Monluè come Bene Comune, della collettività, come spazio di utilità sociale, rimedio spesso alla solitudine e al degrado   personale e collettivo.

Noi non rinunciamo alla visione di una città aperta, colta ed umana, progressiva e responsabile che sa  vivere il proprio tempo e  le opportunità che esso propone  arricchendole e moltiplicandole per la comunità intera.[image: image16.jpg]Milano | &gt
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